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A norma dell’articolo 14 del vigente Statuto, il Consiglio di Amministrazione, di concerto 
con il Segretario Tesoriere, deve provvedere alla redazione del bilancio consuntivo da 
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci. 
 
 

Relazione del Segretario Tesoriere sull’attività svolta nell’anno 2010 
 
Anche nell’anno 2010 l’Associazione si è rivelata utile strumento unitario di analisi, di 
coordinamento e di azione delle Fondazioni associate ed ha continuato a ribadire la 
propria particolarità, fra l’altro: 
 proseguendo a dar corso, in linea generale, esclusivamente a progetti propri ed a 

progetti di rilevante importanza, almeno regionale, in grado di connotare il proprio 
operato; 

 ideando, progettando e accompagnando la realizzazione di un sistema informativo 
integrato in grado di aiutare le singole fondazioni associate nella propria attività 
istituzionale e l’Associazione stessa nell’attività di realizzazione del rapporto annuale 
dell’Osservatorio Fondazioni; 

 rinnovando l’adesione all’ACRI in qualità di socio aggregato. 
 
Tutto ciò è stato realizzato anche cercando di portare aiuto a realtà che: 

 hanno fornito un concreto aiuto umanitario a popolazioni che hanno dovuto 
affrontare gravi calamità naturali; 

 operano per alleviare il disagio sociale; 

 agiscono nell’ambito della cooperazione internazionale a favore di iniziative di 
educazione e formazione al lavoro. 

In quest’ultimo ambito è ormai consolidato il rapporto di collaborazione instaurato con la 
Regione Piemonte per promuovere tali iniziative nell’Africa sub-sahariana occidentale. 
L’Associazione, anche in questo modo, ha voluto testimoniare che l’impegno delle 
Fondazioni piemontesi non si esaurisce in ambiti strettamente locali. 
 
Nel corso dell’esercizio, inoltre, sono proseguiti gli impegni legati al procedere dei progetti 
pluriennali deliberati in anni precedenti, è continuata l’opera di perfezionamento 
dell’Osservatorio fondazioni ed è proseguita l’azione di coordinamento e guida nella 
realizzazione del progetto promosso dall’ACRI, denominato “Sviluppo Sud”, per la 
valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed ambientale della Regione Sardegna. 
 
Sotto il profilo gestionale, nel corso dell’anno 2010 il Consiglio di Amministrazione si è 
riunito quattro volte e, per il finanziamento dei progetti sostenuti dall’Associazione, ha 
nuovamente optato per la costituzione di un Fondo Progetti alimentato annualmente 
secondo criteri di proporzionalità al patrimonio ed all’avanzo dell’esercizio delle singole 
fondazioni associate. 
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre deciso, ormai da anni, di avvalersi di un 
organismo operativo composto dai Segretari/Direttori Generali delle Fondazioni associate 
e denominato Comitato Tecnico. 
A tale organismo, che nel corso dell’anno 2010 si è riunito tre volte, ha delegato la 
trattazione degli aspetti più tecnico/operativi legati alle attività dell’Associazione e di 
interesse comune. 
A partire dall’esercizio 2003, inoltre, il Consiglio di Amministrazione ha attribuito al 
Segretario Tesoriere un’autonomia di spesa di 2.500 Euro (per singola spesa, oneri fiscali 
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e previdenziali inclusi) con obbligo di fornire adeguata rendicontazione in sede di 
approvazione del bilancio consuntivo dell'esercizio. 
Tutte le cariche istituzionali sono gratuite per disposizione statutaria. 
 
Sotto il profilo istituzionale l’Associazione, come nell’anno 2009, ha voluto devolvere 
quanto risparmiato rinunciando all’istituzionale cena di Natale ed ai consueti omaggi di 
fine anno ad una iniziativa di solidarietà verso i più bisognosi. 
Nel 2009, attraverso l’Ordine dei Frati Minori del Piemonte, sono stati devoluti 30.000 euro 
alle popolazioni birmane colpite dal ciclone “Nargis”. 
Nel 2010 ha deciso di donare 30.000 euro all’Associazione Banco Alimentare Piemonte 
Onlus, la delegazione regionale del Banco Alimentare, associazione attiva dal 1983 
“contro lo spreco e contro la fame”. 
Lo scopo del Banco Alimentare è la raccolta delle eccedenze di produzione donate 
dall’industria agroalimentare, dalla grande distribuzione organizzata e dalla ristorazione e 
la successiva redistribuzione ad enti benefici ed iniziative di aiuto ai poveri e agli 
emarginati del Piemonte. 

Il Banco Alimentare si basa principalmente sul lavoro dei volontari che dedicano il loro 

tempo libero all’attività quotidiana, sia per compiti amministrativi che per compiti di 

movimentazione e selezione delle merci in magazzino. 
 
Con riferimento invece ai progetti istituzionali, l’Associazione sostiene esclusivamente 
iniziative proprie e/o progetti di valenza almeno regionale ed in grado di connotare 
l’operato della stessa.  
Per l’anno 2010 il Fondo Progetti dell’Associazione è stato dotato di 500.000 Euro e, di 
seguito, si evidenzia il contributo versato da ogni associato: 
 

Fondazione C.R. Alessandria 25.420,79    5,08 %

Fondazione C.R. Asti 14.625,51    2,93 %

Fondazione C.R. Biella 15.201,46    3,04 %

Fondazione C.R. Bra 2.218,57      0,44 %

Fondazione C.R. Cuneo 110.925,07  22,19 %

Fondazione C.R. Fossano 4.765,39      0,95 %

Fondazione C.R. Saluzzo 3.829,21      0,77 %

Fondazione C.R. Savigliano 2.903,40      0,58 %

Fondazione C.R. Torino 299.711,76  59,94 %

Fondazione C.R. Tortona 9.989,55      2,00 %

Fondazione C.R. Vercelli 10.409,28    2,08 %

500.000,00  100,00

% di contribuzione 

(dati bilancio 2008)
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La cifra stanziata ha consentito di sostenere, o proseguire, sette progetti. 
Di seguito si evidenzia il dettaglio dei fondi assegnati nel corso dell’esercizio 2010: 
 

PROGETTI fondi assegnati

Progetto "Terra Madre" 2010-2011 (1^ tranche) 150.000                          

Fiera Internazionale del Libro di Torino 2010 - Progetto "Adotta uno scrittore" 127.000                          

Progetto di cooperazione internazionale - terza edizione (1^ tranche) 115.000                          

Fondazione Teatro Regio (2^ tranche) 60.000                            

Intervento straordinario a sostegno della popolazione di Haiti 25.000                            

Osservatorio Fondazioni 12.425                            

Fondazione Gianfranco Pittatore per gli studi e ricerche in campo economico e 

finanziario
10.000                            

TOTALE PROGETTI ESERCIZIO 2010 499.425                          
 

 
Progetto "Terra Madre" 2010-2011 
Terra Madre è una Fondazione, riconosciuta dalla FAO come partner privilegiato, creata 
per dare voce e visibilità ai contadini, pescatori e allevatori e per consentire ai produttori di 
lavorare in condizioni migliori ed in modo sostenibile e naturale. 
Si tratta di una rete informale di livello mondiale che si occupa di “sovranità alimentare”, 
intesa come capacità di essere autonomi nell’attività produttiva, sviluppando strumenti di 
collaborazione e di condivisione delle informazioni. 
Terra Madre riunisce tutti coloro che fanno parte della filiera alimentare per difendere 
insieme un’agricoltura, una pesca e un allevamento sostenibili e per preservare il gusto e 
la biodiversità dei cibi perseguendo lo sviluppo economico locale. 
La rete di Terra Madre è stata lanciata nella riunione inaugurale del 2004 a Torino. 
Quel primo incontro ha radunato 5.000 produttori da 130 paesi ed ha attirato l’attenzione 
dei media sulle loro problematiche. 
La seconda edizione si è tenuta nel 2006 ed ha coinvolto, fra gli altri, 1.000 cuochi e 400 
ricercatori e accademici. 
La terza edizione di Terra Madre si è svolta nell’ottobre 2008 ed ha riunito per quattro 
giorni più di 4.000 contadini, allevatori, pescatori e produttori artigianali, 800 cuochi, 300 
accademici, 1.000 giovani e 200 musicisti in rappresentanza di 1.652 comunità del cibo e 
150 paesi. Inoltre vi hanno partecipato centinaia di volontari e di osservatori provenienti da 
tutto il mondo impegnati a lavorare per promuovere una produzione alimentare locale 
rispettosa dei metodi ereditati e consolidati nel tempo. 
La quarta edizione dell’incontro mondiale della rete di Terra Madre si è svolta, anche 
grazie al supporto fornito dall’Associazione, a Torino dal 21 al 25 ottobre 2010, in 
concomitanza con il Salone Internazionale del Gusto. 
L’incontro ha riunito per cinque giorni oltre 5.000 rappresentanti di comunità del cibo, 
cuochi, docenti, giovani e musicisti provenienti da tutto il mondo e impegnati a 

http://www.salonedelgusto.it/
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promuovere una produzione alimentare locale, sostenibile, in equilibrio con il pianeta e 
rispettosa dei saperi tramandati di generazione in generazione.  
Fra le novità di Terra Madre 2010, la centralità delle diversità culturali e linguistiche. 
I delegati hanno inoltre seguito l’approfondimento di otto temi cruciali per il futuro 
dell’agricoltura e del pianeta (dalla biodiversità alle energie rinnovabili all’educazione, alle 
conoscenze tradizionali) ed in occasione della chiusura ufficiale di Terra Madre è stato 
presentato un documento sulle politiche alimentari e la sostenibilità con le proposte della 
rete per un futuro sostenibile. 
I soci fondatori della Fondazione Terra Madre sono il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, la Cooperazione Italiana allo Sviluppo-Ministero Affari Esteri, la 
Regione Piemonte, la Città di Torino e Slow Food. 
L’esperienza di Terra Madre ha innescato la nascita di esperienze simili su scala locale in 
tutto il mondo e di reti specifiche mondiali (pescatori, apicoltori, ecc.). 
Oltre ai partner già citati, diversi supporter sostengono finanziariamente il progetto Terra 
Madre ed anche l’Associazione ha deciso di dare il proprio supporto assegnando un 
contributo di 300.000 euro per il biennio 2010-2011. 
Al Fondo Progetti 2010 è stato addebitato il primo stanziamento di 150.000 euro. 
 
Fiera Internazionale del Libro di Torino 2010 – Progetto “Adotta uno scrittore” 
Anche nell’anno 2010 l’Associazione ha valutato positivamente la collaborazione con la 
Fondazione per il Libro, la Musica e la Cultura di Torino confermando il proprio sostegno 
all’edizione 2010 della Fiera Internazionale del Libro di Torino, manifestazione che da anni 
promuove la lettura attraverso progetti mirati che coinvolgono il mondo della scuola in 
accordo con il Ministero della Pubblica Istruzione. 
Considerato poi che le Fondazioni associate annoverano tra i propri obiettivi statutari la 
promozione culturale in campo giovanile quale elemento fondamentale della formazione 
dei futuri cittadini, l’Associazione, coerentemente con questi intenti, ha anche fornito il 
pieno sostegno al progetto “Adotta uno scrittore” ed ha incentivato la presenza alla 
manifestazione degli studenti delle scuole superiori provenienti da ogni parte del Piemonte 
e, dal 2010, anche delle classi terze delle scuole medie. 
In particolare il progetto “Adotta uno scrittore” mira a consolidare l’attenzione per la 
letteratura contemporanea permettendo, attraverso una serie di incontri, il contatto diretto 
fra studenti ed autori nell’ottica di fornire un’originale formula di crescita culturale. 
Oltre agli scrittori sono stati coinvolti anche dei “lettori”, persone note che hanno illustrato il 
loro forte legame con la lettura. 
Il progetto ha interessato circa 800 ragazzi di 27 scuole piemontesi e gli autori/lettori 
hanno avuto almeno tre incontri con gli studenti, più quello conclusivo in Fiera. 
Il progetto ha inoltre interessato anche il Centro di giustizia minorile del Piemonte 
“Ferrante Aporti”, dove alcuni ragazzi detenuti hanno partecipato a dieci incontri con un 
autore condividendo storie e ricordi e svolgendo attività creative poi divenute una 
trasmissione radiofonica di Radio3. I ragazzi dell’area penale esterna sono invece stati 
coinvolti in tre incontri con un altro autore. 
Inoltre, grazie all’Associazione, la Fiera Internazionale del Libro ha potuto ospitare 
gratuitamente circa 12.000 studenti delle scuole superiori e medie provenienti da tutto il 
Piemonte. 
 
Progetto di cooperazione internazionale – terza edizione 
A seguito del successo dei primi due bandi di cooperazione internazionale realizzati 
congiuntamente alla Regione Piemonte, l’Associazione ha deliberato di replicare 
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l’esperienza confermando il territorio di azione (Benin, Burkina Faso, Capo Verde, Costa 
d’Avorio, Mali, Mauritania, Niger e Senegal) e l’ambito di intervento (iniziative per la 
creazione di professionalità e mestieri) del secondo bando di cooperazione internazionale. 
A sostegno del progetto sono stati stanziati 400.000 euro: per metà conferiti 
dall’Associazione e per metà dalla Regione Piemonte. 
Al Fondo Progetti 2010 è stata addebitata una prima quota del finanziamento complessivo 
pari a 115.000 euro. 
 
Fondazione Teatro Regio 
L’Associazione, rilevando l’importanza che riveste a livello regionale e nazionale il Teatro 
Regio di Torino, ha rinnovato l’adesione, in qualità di Socio Fondatore, alla Fondazione 
Teatro Regio riconoscendo un contributo di 155.000 euro per il triennio 2009/2011. 
Al Fondo Progetti 2010 è stata addebitata una seconda quota del contributo di adesione 
pari a 60.000 euro. 
 
Intervento straordinario a sostegno della popolazione di Haiti  
L’Associazione, di fronte al terremoto del 12 gennaio 2010 che ha duramente colpito la 
popolazione di Haiti, ha prontamente assicurato il proprio sostegno attraverso l’Ordine dei 
Frati Minori del Piemonte stanziando 25.000 euro. 
L’iniziativa umanitaria ha permesso di portare un concreto aiuto per far fronte all’acquisto 
di beni di prima necessità. 
 
Osservatorio Fondazioni 
Dal 2004 l’Associazione ha reso ormai sistematica la realizzazione di un Osservatorio 
sull'attività delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Piemontesi organizzandosi in veste 
di Ufficio Studi ed utilizzando come strumento di diffusione dei dati e degli studi la propria 
rivista “Piemonte 11”. 
L’Osservatorio si pone come strumento di diffusione di conoscenze e di coordinamento, 
come occasione di verifica e valutazione delle politiche messe in atto e come mezzo di 
aggiornamento del quadro sistemico regionale; è destinato quindi a fornire una visione 
d’insieme dell’attività delle Fondazioni e contemporaneamente costituire uno strumento 
operativo ed un servizio a disposizione di chi lavora nel settore. 
Nell’anno 2010 l’Associazione ha continuato a consolidare e migliorare la fruizione dei dati 
ed ha consolidato le relazioni esistenti con gli altri Osservatori Regionali offrendo un 
rilevante contributo in termini di valutazioni ed idee ed avviando la messa a punto di un 
comune approccio analitico. 
Dal punto di vista finanziario si può rilevare che l’Osservatorio, anche grazie alla 
disponibilità dimostrata dalle strutture delle diverse fondazioni associate ed all’impiego di 
un software dedicato che ha permesso di ridurre di molto l’impegno di elaborazione, è in 
grado di operare a costi molto contenuti. 
La somma stanziata nell’esercizio corrisponde esclusivamente ai costi materiali di 
realizzazione e spedizione del Settimo Rapporto dell’Osservatorio Fondazioni. 
 
Fondazione Gianfranco Pittatore per gli studi e ricerche in campo economico e finanziario 
L’Associazione ha voluto aderire alla costituzione della “Fondazione Gianfranco Pittatore 
per gli studi e ricerche in campo economico e finanziario” per contribuire a tenere viva ed 
onorare la memoria di Gianfranco Pittatore, già Consigliere dell’Associazione. 
La Fondazione realizzerà il proprio scopo curando la realizzazione di una serie di iniziative 
di natura scientifica e culturale in campo economico e finanziario, favorendo ed attuando 
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programmi di ricerca, corsi di formazione, anche in collaborazione con l’Università, 
istituendo borse di studio per studenti universitari in materie economico-finanziarie e 
promuovendo ed organizzando convegni, conferenze, seminari e quant’altro funzionale al 
raggiungimento del proprio scopo istituzionale. 
 
 
Con riferimento al progetto “Sviluppo Sud” promosso dall’ACRI nel dicembre del 2002 e 
volto a promuovere la valorizzazione del patrimonio artistico, culturale ed ambientale delle 
Regioni Campania, Calabria, Basilicata, Puglia, Sicilia e Sardegna, l’Associazione 
continua a svolgere la funzione assegnata di strumento delle fondazioni delle casse di 
risparmio piemontesi aderenti all’iniziativa per realizzare operativamente il progetto nella 
Regione Sardegna. 
Mentre il progetto di restauro conservativo e di valorizzazione della batteria Talmone a 
Punta Don Diego nel Comune di Palau (SS) è ormai in via di completamento, il progetto di 
recupero e valorizzazione dell’area nuragica ricompresa nel Parco Archeologico della 
Valle del Marghine (provv. di Nuoro e Oristano) è stato abbandonato nel febbraio 2010 a 
causa dell’assenza di interesse dimostrato dai partner locali a giungere alla realizzazione 
del progetto. 
 
 
In merito a quanto stabilito al punto 26 del “Disciplinare Tecnico in materia di misure 
minime di sicurezza” allegato sub B) al Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, si 
riferisce che l’Associazione, nei termini di legge, ha provveduto all’aggiornamento del 
Documento programmatico sulla sicurezza (D.P.S.) adottato, sempre aderendo alle linee 
guida fornite dal Garante per la protezione dei dati personali l’11 giugno 2004 con 
l’emanazione della “Guida operativa per redigere il Documento programmatico sulla 
sicurezza (DPS)”. 
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Relazione del Segretario Tesoriere sul bilancio dell’esercizio 2010 
 
Il bilancio consuntivo per l’esercizio 1° gennaio 2010 - 31 dicembre 2010 si compendia dei 
seguenti dati: 
 
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

UniCredit Banca 534.389     981.602     

Crediti verso Fondazioni associate: 15.666       15.666       

        - per Progetto Sviluppo Sud - Reg. Sardegna 15.666       15.666       

Immobilizzazioni immateriali 26.439       -                 

Altri crediti 393.000     144.000     

Totale a pareggio 969.494     1.141.268  

2010 2009

 
 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

Debiti: 659.014     849.357     

        - per sostegno progetti 642.090     831.917     

        - verso fornitori e professionisti 16.924       17.440       

Fondo Progetti 667            92              

Fondo Progetto Sviluppo Sud - Reg. Sardegna 56.449       56.449       

Fondo patrimoniale per finalità istituzionali 235.370     212.489     

Avanzo dell'esercizio 17.994 22.881

Totale a pareggio 969.494     1.141.268  

2010 2009

 
 

CONTI D'ORDINE

Impegni di contribuzione 622.000     747.000     

2010 2009
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CONTO ECONOMICO

Entrate

Quote associative 55.000       66.000       

Interessi attivi: 4.536         11.544       

   a) da strumenti finanziari -                 1.170         

   b) da disponibilità liquide 4.536         10.374       

Risultato di negoziazione di strumenti finanziari -                 750            

Arrotondamenti attivi e sopravvenienze 1                10              

Uscite

Interventi istituzionali -30.000 -30.000 

Oneri gestione ordinaria -10.245 -22.362 

Imposte e tasse -1.298 -3.061 

Avanzo dell'esercizio 17.994 22.881

2010 2009

 
Il documento di bilancio è redatto in unità di euro. Il passaggio dai valori contabili, espressi 
in centesimi di euro, ai valori di bilancio, espressi in unità di euro, giustifica eventuali lievi 
squadrature all’interno dei singoli subtotali che tuttavia rivestono rilevanza puramente 
extracontabile dal momento che la quadratura dei conti è comunque garantita dal bilancio 
contabile espresso in centesimi di euro. 
Si illustrano di seguito le voci componenti il bilancio consuntivo per l’esercizio 2010. 
 
 

Stato Patrimoniale - Attivo 
 
UniCredit Banca: Euro  534.389 
La voce accoglie le disponibilità liquide sul conto corrente dell’Associazione. 
 
Crediti verso Fondazioni associate per Progetto Sviluppo Sud – Regione Sardegna: 
                  Euro 15.666 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera del 2 febbraio 2004, ha individuato 
l’Associazione quale strumento operativo per la realizzazione congiunta del progetto 
Sviluppo Sud – Regione Sardegna promosso nel 2002 dall’ACRI. 
I crediti esposti evidenziano quanto stanziato, ma non ancora pervenuto all’Associazione, 
per la copertura delle spese vive di realizzazione del progetto. 
 
Immobilizzazioni immateriali: Euro 26.439 
La voce evidenzia l’iscrizione a cespiti dei costi sostenuti per la realizzazione del sistema 
informatico di condivisione dei dati erogativi delle fondazioni associate. 
Nell’esercizio è stato unicamente pagato un acconto del 30% della spesa complessiva 
deliberata. 
Si prevede di ammortizzare annualmente le spese sostenute applicando un’aliquota del 
20% ma, nell’esercizio, non è stato operato l’ammortamento in quanto il sistema non è 
ancora entrato in funzione. 
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Altri crediti: Euro 393.000 
La voce accoglie il credito verso la Regione Piemonte per la quota parte di competenza 
del 3° bando di cooperazione internazionale (200.000 euro), credito incassato in data  
9 marzo 2011, nonché le somme anticipate in relazione a progetti condivisi (193.000 
euro). 
L’importo delle somme anticipate è scomponibile come segue: 

 60.000 Euro – residuo anticipato, rispetto all’addebito al relativo Fondo Progetti, 
della quota associativa triennale (2009-2011) alla Fondazione Teatro Regio; 

 85.000 Euro – residuo anticipato, rispetto all’addebito al relativo Fondo Progetti, 
della quota parte di competenza dell’Associazione del 3° bando di cooperazione 
internazionale; 

 48.000 Euro – anticipo pagato alla Sinloc S.p.A. delle competenze spettanti in 
relazione all’incarico conferito di operare la scelta della SGR cui sarà affidata la 
gestione del Fondo Abitare Sostenibile in Piemonte. Tali competenze saranno 
rimborsate dalle fondazioni che aderiranno al fondo. 

 
 

Stato Patrimoniale - Passivo 
 
Debiti per sostegno progetti: Euro 642.090 
La posta evidenzia l’ammontare dei progetti deliberati ma non pagati entro la fine 
dell’esercizio. 
In particolare la voce si compone del seguente dettaglio: 

 restauro Castello della Manta – 337.852 euro; 
 cooperazione internazionale – 254.238 euro; 
 realizzazione libro “Regione Piemonte – Edilizia sociale: le ATC del 

Piemonte (ex IACP)” – 40.000 euro; 
 contributo alla costituzione della “Fondazione Gianfranco Pittatore per gli 

studi e ricerche in campo economico e finanziario” – 10.000 euro. 
 
Debiti verso fornitori e professionisti: Euro 16.924 
La voce rappresenta debiti per forniture e per prestazioni professionali. Gran parte di tali 
debiti sono stati estinti nei primi mesi dell’anno 2011. 
 
Fondo Progetti: Euro 667 
La voce evidenzia la sommatoria dei residui dei Fondi Progetti. 
 
Fondo Progetto Sviluppo Sud - Regione Sardegna: Euro 56.449 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibera presa il 2 febbraio 2004, ha individuato 
l’Associazione quale strumento operativo per la realizzazione congiunta del progetto 
Sviluppo Sud – Regione Sardegna promosso nel 2002 dall’ACRI. 
La voce evidenzia il residuo di quanto stanziato per le spese vive di gestione del progetto. 
 
Fondo patrimoniale per finalità istituzionali: Euro 235.370 
Il conto evidenzia la somma algebrica dei risultati degli esercizi precedenti ed è volto a 
finanziare, in via residuale, le iniziative dell’Associazione ed i suoi oneri di funzionamento. 
Destinando a tale fondo l’avanzo dell’esercizio 2010, il fondo evidenzierebbe un saldo pari 
ad Euro 253.364. 
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Avanzo dell’esercizio: Euro 17.994 
La voce accoglie il risultato della gestione 2010. 
 
 

Conti d’ordine 
 
Impegni di contribuzione: Euro 622.000 
La voce evidenzia gli ulteriori impegni progettuali che sono già stati assunti e che saranno 
coperti a valere sui Fondi Progetti che saranno deliberati negli anni futuri. 
In particolare la posta è formata dai seguenti impegni: 

esercizio 2011 
 Fondazione Terra Madre (2^ e ultima tranche): Euro 150.000; 
 Fiera Internazionale del Libro di Torino 2011: Euro 127.000; 
 Terzo bando di cooperazione internazionale (2^ e ultima tranche): Euro 85.000; 
 Fondazione Teatro Regio (3^ e ultima tranche): Euro 60.000. 
esercizio 2012 
 Quarto bando di cooperazione internazionale : Euro 200.000. 

 

 

Conto Economico - Entrate 
 
Quote associative: Euro 55.000 
La posta rappresenta l’ammontare delle quote relative all’esercizio 2010. 
La misura della quota associativa annuale, Euro 5.000 per ogni Fondazione associata, è 
stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione, ex art. 9 dello Statuto, nella seduta del  
26 febbraio 2010. 
 
Interessi attivi – da disponibilità liquide: Euro 4.536 
La voce accoglie gli interessi lordi maturati nell’esercizio sulle giacenze di conto corrente. 
 
Arrotondamenti attivi e sopravvenienze: Euro 1 
La voce evidenzia arrotondamenti positivi rivenienti dal versamento dei fondi per il 
sostegno dei progetti. 
 
 

Conto Economico - Uscite 
 
Interventi istituzionali: Euro 30.000 
La posta evidenzia l’ammontare delle spese sostenute a fini istituzionali a valere sui fondi 
rivenienti dalle quote associative. 
In particolare la voce evidenzia il contributo erogato all’Associazione Banco Alimentare 
Piemonte Onlus, la delegazione regionale del Banco Alimentare, associazione attiva dal 
1983 “contro lo spreco e contro la fame”. 
Lo scopo del Banco Alimentare è la raccolta delle eccedenze di produzione donate 
dall’industria agroalimentare, dalla grande distribuzione organizzata e dalla ristorazione e 
la successiva redistribuzione ad enti benefici ed iniziative di aiuto ai poveri e agli 
emarginati del Piemonte. 
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Oneri gestione ordinaria: Euro 10.245 
La voce comprende principalmente: 
 il canone annuale per l’utilizzo della procedura SI.ME. (Euro 2.555), applicativo 

amministrativo e di segreteria; 
 il costo annuale di manutenzione del sito web dell’Associazione (Euro 2.160). Si 

evidenzia che il costo di realizzazione del sito risulta interamente ammortizzato; 
 la spesa sostenuta per l’acquisto di 25 volumi del libro del Prof. Emanuele “Il terzo 

pilastro. Il non profit motore del nuovo welfare” (Euro 1.169); 
 la quota associativa ACRI (Euro 1.384). 

 
Imposte e tasse: Euro 1.298 
La posta accoglie gli oneri fiscali connessi al conto corrente bancario (ritenute alla fonte 
sugli interessi maturati e imposte di bollo). 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO CONSUNTIVO 

DELL’ESERCIZIO 2010 
 
Il Collegio dei Revisori, ricevuto dal Consiglio di Amministrazione il bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2010, unitamente alla relazione del Segretario Tesoriere, li ha attentamente 
esaminati. 
Il bilancio risulta redatto, avuto anche riguardo alla natura giuridica dell’Associazione, 
secondo corretti principi contabili e si compendia nei seguenti dati di sintesi: 
 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

UniCredit Banca 534.389     

Crediti verso Fondazioni associate 15.666       

Immobilizzazioni immateriali 26.439       

Altri crediti 393.000     

Totale attivo 969.494     

2010

 
 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

Debiti 659.014     

Fondo Progetti 667            

Fondo Progetto Sviluppo Sud - Reg. Sardegna 56.449       

Fondo patrimoniale per finalità istituzionali 235.370     

Avanzo dell'esercizio 17.994       

Totale passivo 969.494     

2010

 

CONTI D'ORDINE

Impegni di contribuzione 622.000     

2010

 

CONTO ECONOMICO

Entrate

Quote associative 55.000       

Altre entrate 4.537         

Uscite

Interventi istituzionali -30.000 

Oneri gestione ordinaria -10.245 

Altre uscite -1.298 

Avanzo dell'esercizio 17.994

2010
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La Nota Integrativa fornisce le informazioni ritenute necessarie per dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
dell’Associazione corrispondente alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture 
contabili e la relazione del Segretario Tesoriere illustra, fra l’altro, l’attività istituzionale e 
gestionale svolta nell’esercizio. 
 
Il Collegio dei Revisori richiama l’attenzione sulle seguenti voci di Stato Patrimoniale: 

 UniCredit Banca: la posta rappresenta le disponibilità liquide dell’Associazione ed 
include le competenze maturate alla fine dell’esercizio; 

 Crediti verso Fondazioni associate: la posta evidenzia i crediti verso gli associati, 
correlati agli stanziamenti effettuati per la copertura delle spese vive di realizzazione 
congiunta del Progetto Sviluppo Sud – Regione Sardegna promosso nel 2002 
dall’ACRI. I crediti iscritti sono esigibili e perverranno all’Associazione nelle tempistiche 
richieste dallo stato di avanzamento dei lavori; 

 Immobilizzazioni immateriali: la voce evidenzia l’iscrizione a cespiti dei costi sostenuti 
per la realizzazione del sistema informatico di condivisione dei dati erogativi delle 
fondazioni associate. Quanto iscritto non è stato sottoposto ad ammortamento 
nell’esercizio in quanto il sistema non risulta ancora entrato in funzione; 

 Altri crediti: la voce accoglie le somme anticipate in relazione ai progetti condivisi ed a 
quelli deliberati e pagati in via anticipata rispetto all’addebito al relativo Fondo Progetti 
nonché un credito vantato nei confronti della Regione Piemonte in relazione al terzo 
progetto congiunto di cooperazione internazionale. Tutti i crediti iscritti risultano esigibili 
e sono iscritti al valore nominale, coincidente con il presunto valore di realizzo; 

 Debiti: la posta evidenzia prevalentemente l’ammontare ancora dovuto alla fine 
dell’esercizio per iniziative e progetti deliberati. Tutti i debiti sono iscritti al valore 
nominale; 

 Fondo Progetti: la voce evidenzia la sommatoria dei residui dei Fondi Progetti annuali; 

 Fondo Progetto Sviluppo Sud - Regione Sardegna: la voce rappresenta la disponibilità 
residua per la copertura delle spese vive di realizzazione congiunta del Progetto 
Sviluppo Sud – Regione Sardegna promosso dall’ACRI nel 2002; 

 Fondo patrimoniale per finalità istituzionali: la posta accoglie la somma algebrica dei 
risultati degli esercizi precedenti ed è volto a finanziare, in via residuale, le iniziative 
dell’Associazione ed i suoi oneri di funzionamento; 

 Avanzo dell’esercizio: la voce rappresenta il risultato della gestione 2010. 
 
Con riferimento agli impegni iscritti fra i conti d’ordine, il Collegio dei Revisori evidenzia la 
corretta rilevazione degli impegni progettuali assunti a valere sui Fondi Progetti futuri. 
 
Il Collegio dei Revisori attesta la rispondenza del bilancio consuntivo dell’esercizio 2010 
alle risultanze contabili, attesta la conformità del bilancio alle norme civilistiche che lo 
disciplinano e rileva che i criteri di valutazione degli elementi patrimoniali non si 
discostano da quelli utilizzati nel precedente esercizio. 
Il Collegio dei Revisori dichiara di avere svolto, ai sensi di Legge, l’attività di controllo e di 
verifica ad esso demandata, intervenendo anche alle sedute dell’Assemblea dei Soci e del 
Consiglio di Amministrazione, senza nulla rilevare. 
Il Collegio attesta inoltre di non avere ricevuto né denunce né esposti e che dai controlli 
effettuati non sono emerse operazioni in potenziale conflitto di interesse o 
manifestamente imprudenti o estranee alle finalità istituzionali. 
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Il Collegio dei Revisori condivide, nulla avendo da eccepire, le considerazioni formulate 
dal Consiglio di Amministrazione nel documento di bilancio giudicandole coerenti con le 
risultanze di bilancio, reputa le stesse idonee a fornire una rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Associazione ed 
esprime quindi parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 
2010 e alla destinazione dell’avanzo dell’esercizio al Fondo patrimoniale per finalità 
istituzionali. 
La seduta ha termine previa lettura ed approvazione del presente verbale. 
 
Torino, li 6 maggio 2011 
 
In originale firmato 
 

Dott. Giacomo Zunino 
On. Prof. Giuseppe Fassino 
Dott. Giorgio Ferrino 
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PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO  

1° GENNAIO 2010 – 31 DICEMBRE 2010 
 
Il Consiglio di Amministrazione, vista anche la relazione del Collegio dei Revisori, propone 
all’Assemblea dei Soci di approvare il bilancio consuntivo per l’esercizio  
1° gennaio 2010 – 31 dicembre 2010 e di destinare l’avanzo dell’esercizio al Fondo 
patrimoniale per finalità istituzionali. 
 


